
Coordinamento Sindacale Unicredit Banca Veneto Centrale

Pressioni commerciali e Invivibilità dei luoghi di lavoro

SCIOPERO !!!
Continua  lo  stato  di  agitazione,  conseguenza  della  rottura  della   trattativa  avviata  a  livello
nazionale con l’azienda, per porre fine alle insopportabili condizioni in cui si lavora in UniCredit
Banca. 

Per tutto il personale di UniCredit Banca SpA è stato proclamato  lo

Sciopero
per l’intera giornata di lunedì 01 settembre 2008

Gli  scioperi  nazionali,  dopo  quelli  locali  dei  mesi  scorsi,  sono  la  risposta  inevitabile
all’immotivata arroganza ed alla totale sordità manifestata dall’Azienda sulle richieste di:

intervento concreto per far cessare le esasperate e indebite pressioni commerciali,  ancor
più intollerabili in questo momento di importanti riorganizzazioni;

rafforzamento  degli  organici,  che  le  nuove  uscite  per  i  previsti  piani  di  incentivazione
all’esodo riducono sempre più all’osso;

definizione di un accordo che preveda una regolamentazione per l’accesso ed il rinnovo del
part-time e l’accoglimento delle tante domande da troppo tempo inevase;

definizione organizzativa della gestione degli ATM evoluti che non imponga costantemente lo
svolgimento  di  attività  fuori  dal  normale  orario  di  lavoro  in  violazione  delle  stesse  norme
contrattuali ed aziendali;

La rottura è stata determinata dalle insufficienti disponibilità aziendali su tutti i temi oggetto
della vertenza.

In particolare sul tema  delle pressioni commerciali e degli organici Unicredit è stata perentoria:
totale indisponibilità al dialogo.

E’ il  momento di  dire basta:  ciò che vogliono i  lavoratori  e le lavoratrici  di  UniCredit
Banca è lavorare nel  rispetto della  loro dignità e  professionalità,  al  fine di  garantire
anche alla clientela un adeguato livello di servizio. 
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